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Progetto MODA-ML

(http://www.moda-ml.org)

Comunicato stampa

Si è svolto venerdì 30 novembre 2001, alla presenza di una sessantina di aziende, tra aziende del Tessile Abbigliamento, Software House e società di consulenza, il primo incontro di presentazione della prima tranche dei risultati di MODA-ML.

L’incontro era organizzato congiuntamente dai partner del progetto MODA-ML e dall’Unione Industriale di Biella e si è tenuto presso Città degli Studi in Biella.

MODA-ML è …..

Il progetto MODA-ML è finanziato dalla CE e si pone l'obiettivo di rendere agevole la circolazione di informazioni tecniche e gestionali tra aziende della filiera del Tessile Abbigliamento tramite lo scambio di documenti XML via Internet.

Nel concreto il progetto vuole definire un formato dati comune per lo scambio di informazioni via Internet tra le aziende della filiera: un linguaggio con caratteristiche tali da poter essere incorporato, a costi contenuti, tanto negli attuali sistemi informativi aziendali quanto nelle nuove soluzioni informatiche offerte dai fornitori di tecnologia. 

L’ambizione è operare con livelli qualitativi tali da poterne poi proporre la formalizzazione come standard internazionale per il settore. 

Ad oggi, in effetti, in assenza di standard internazionali ed Europei per il settore Tessile Abbigliamento, MODA-ML si pone ai vertici delle iniziative in questa direzione.

Caratteristica peculiare di MODA-ML, rispetto a tante altre iniziative di creazione di standard, è che nasce ‘dal basso’, da una iniziativa cioè di un gruppo di aziende del Tessile Abbigliamento note e prestigiose e da un gruppo di enti di ricerca e società che però da tempo impegnati sul tema del supporto tecnologico alla integrazione della filiera e su questo hanno un consolidato know-how. (si veda allegato 1 per dettagli)

Sintesi della giornata del 30 novembre.

Il progetto è partito il primo luglio 2001 e con la presentazione del 30 novembre alle aziende del settore si chiude, secondo la tempistica prevista, la fase di analisi e definizione dell'architettura e si passa a validare quanto fatto assieme alle aziende per giungere alla versione definitiva entro maggio 2002.

Nella sua introduzione Albino Botto Poala, del noto lanificio Successori Reda ha introdotto il problema da cui il progetto è partito: sempre più clienti (Confezionisti) chiedono ai Tessitori servizi aggiuntivi per lo scambio degli ordini e soprattutto per monitorare lo stato di avanzamento della merce ordinata (come si sa nella filiera tessile i tempi di lavorazione sono molto lunghi –attorno alle 50 settimane per il ciclo completo del capospalla- ed una tempestiva informazione è la chiave del successo della pianificazione delle attività).

D’altro canto, i tessitori sempre più chiedono ai loro clienti informazioni sulle previsioni di vendita, per meglio pianificare anch’essi le loro attività (il rischio di produzioni lanciate ed invendute o svendute sfiora il 30% in alcune situazioni).

Il progetto MODA-ML tenta la risposta a queste problematiche creando un linguaggio comune di scambio (basato su formati dati e protocollo di trasporto). Lo ha ricordato Piero De Sabbata, di ENEA, precisando che le due scommesse di MODA-ML sono creare un canale su Internet per fare viaggiare i dati in formato elettronico e farlo con un’architettura che abbia un punto di ingresso a costo così basso da consentire anche alle aziende piccole e medie di sopportare l’investimento e non restare escluse. Questo, ad avviso di MODA-ML è oggi possibile partendo dal linguaggio XML e dalle più recenti iniziative nate attorno ad esso su Internet (si pensi ad ebXML, un framework internazionale per l’electronic business).

MODA-ML tuttavia delimita il suo campo di intervento alla sola risoluzione del problema di un formato di scambio comune, lasciando alle aziende ed alle software house il compito di produrre ed utilizzare al meglio i dati che potranno così essere scambiati.

Guido Cucchiara, di Progema del Gruppo SOI, ha quindi presentato il lavoro svolto in termini di individuazione dei processi di scambio delle informazioni e di formato dei documenti. Si è quindi soffermato su alcuni esempi dei benefici ottenibili adottando lo scambio automatizzato di dati proposto dal progetto.

Solo operando sui dati attuali, scambiati via carta o Fax come i dati degli ordini si evitano ripetute operazioni manuali di input nei diversi sistemi aziendali con conseguente riduzione dei rischi di errore e con costo per operazione stimato attorno al 10-20% del costo usuale. 

Se poi si iniziasse a sfruttare il canale di comunicazione con dati nuovi che oggi sarebbero troppo costosi da manipolare e gestire senza supporto automatico, si aprirebbero nuovi scenari: si pensi al vantaggio per il Tessitore che prima ancora dell’ordine riceve le opzioni di produzione dai Confezionisti e può migliorare la propria pianificazione o al Confezionista che traccia l’avanzamento del proprio ordine di tessuti presso il Tessitore e riceve mappa difetti già in forma elettronica risparmiando uno o due giorni di lavoro solo per questo.
Momento centrale della manifestazione è stata comunque la presentazione, da parte di Luca Mainetti, del Politecnico di Milano, del prototipo del software dimostrativo; collegato via Internet ha mostrato come il protocollo di scambio definito possa essere agevolmente supportato con un modulo che verrà reso disponibile gratuitamente alle aziende. Esso, infatti, risolve il problema del trasporto dei messaggi per le aziende che avessero difficoltà a cimentarsi con le tecnologie Internet.

Una delle peculiarità del progetto MODA-ML è nello sforzo di facilitare l’ingresso delle tecnologie Internet (ed XML in particolare) in azienda nel modo più ‘soft’ possibile, grazie alla disponibilità del modulo gratuito che può essere collegato al sistema aziendale secondo varie modalità.

A testimonianza della versatilità dell’approccio, è stato anche mostrato come i medesimi messaggi possano in parte essere trattati anche con un semplice client di posta elettronica come Outlook Express.

E’ stata poi la volta delle aziende partner del progetto. Con la sua testimonianza Federico Tamburini, della Corneliani, noto marchio del mondo della confezione, ha poi ricordato come sempre più i confezionisti chiederanno alle aziende tessili questo tipo di servizi. 

A Gianfranco Irico, di lanifico Loro Piana, è toccato, di rimando osservare come oggi le aziende tessili, e le loro strutture EDP di conseguenza, siano bombardate di richieste per la apertura di canali di comunicazione e scambio, naturalmente diversi per ogni cliente, e come solo uno standard di scambio comune possa consentire risolvere il problema del collegamento per lasciare spazio e risorse alla creazione di nuovi e più raffinati servizi.

Diversi gli interventi del pubblico, volti soprattutto a valutare l’ampiezza della porzione di filiera affrontata in MODA-Ml e la previsione dei tempi di rilascio definitivo di protocolli e software (previsti per maggio 2002). 

Commentando l’ampiezza della partecipazione è stato osservato che forse dieci anni fa su questo argomento non si sarebbero trovate nemmeno 3 aziende del settore interessate, evidentemente Internet e dieci anni di innovazione tecnologica hanno fatto maturare la percezione del problema.

Informazioni su MODA-ML:

http://www.moda-nml.org/moda-ml/download/PRESS/IlprogettoMODA-MLrev3.doc
Il programma della giornata:

http://www.moda-ml.org/moda-ml/download/November30-2001-Programm.doc
Interviste ai partecipanti: 

http://praxa.it  del 26 novembre 2001-12-03 

oppure 

http://portal.praxa.it/cgi-bin/WebObjects/News.woa/wa/showArticle?uid=Vj4CbDsOjRfAqAAF&__art=12544
oppure

http://www.moda-ml.org/moda-ml/download/press/Praxa-ITdel26-11-2001testi.doc 
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